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SOPPRESSIONE O ACCORPAMENTO PROVINCE

FINALITA’

Contribuire al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 

imposti dagli obblighi europei necessari al raggiungimento del 

pareggio di bilancio
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CRITERI 

Dimensione territoriale

Popolazione residente
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PROCEDURA

Determinazione  con deliberazione del Consiglio dei ministri dei 

criteri geo-demografici per effettuare il riordino delle Province. 

Deliberazione del Consiglio delle autonomie locali o di analogo 

organo di raccordo di un piano di riduzioni e accorpamenti relativo 

alle Province ubicate nel territorio della rispettiva Regione, piano 
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alle Province ubicate nel territorio della rispettiva Regione, piano 

che costituisce iniziativa di riordino delle province;

sulla base delle iniziative deliberate dai CAL, presentazione di un 

atto legislativo di iniziativa  governativa, sentita ciascuna Regione 

interessata. In caso di mancata deliberazione da parte di uno o più 

CCAL nel termine prescritto,  l’atto legislativo del governo è 

comunque presentato, previo parere della Conferenza Unificata.
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FUNZIONI PROVINCE QUALI ENTI CON FUNZIONI 
DI VASTA AREA

Individuazione ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), 

della Costituzione:

pianificazione territoriale provinciale di coordinamento nonché 

tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di competenza;

Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, 
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Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, 

autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in 

coerenza con la programmazione regionale nonchè costruzione, 

classificazione e gestione delle strade provinciali e regolazione della 

circolazione stradale ad esse inerente.

Decorrenza: all’esito della procedura di accorpamento
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ATTUAZIONE “ SALVA ITALIA ”

In attuazione dell’art. 23, comma 18 del decreto-legge n. 

201 del 2011:  

le funzioni precedentemente attribuite dallo Stato alle 
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le funzioni precedentemente attribuite dallo Stato alle 

province nelle materie di legislazione esclusiva statale 

vengono trasferite ai comuni (con risorse e beni 

necessari), ferma restando la competenza provinciale delle 

funzioni di area vasta 
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ORGANI DELLE PROVINCE

E’ confermata la previsione dell’art. 23, comma 15 

del decreto-legge n. 201 del 2011: gli organi di 

governo delle Province sono il Presidente e il 
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governo delle Province sono il Presidente e il 

Consiglio, con conseguente soppressione della 

Giunta
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ISTITUZIONE CITTÀ METROPOLITANE 

In Attuazione della riforma del titolo V parte seconda della 
costituzione

Sono istituite 10 città metropolitane con 
contestuale soppressione delle Province del 
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contestuale soppressione delle Province del 
relativo territorio:  

Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Bari, 
Napoli e Reggio Calabria, Roma, Genova
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TEMPISTICA

ISTITUZIONE DIRETTA DELLE CITTA METROPOLITANE: 

dal 1 gennaio 2014; 

ECCEZIONI: 

1) Genova alla scadenza dell’incarico del commissario nominato ai 
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1) Genova alla scadenza dell’incarico del commissario nominato ai 

sensi delle vigenti disposizioni;

2) Roma alla data della cessazione del consiglio provinciale
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CITTÀ METROPOLITANE:ORGANI

CONSIGLIO METROPOLITANO:

i consiglieri sono eletti tra i sindaci dei comuni del territorio della città 

metropolitana da un collegio   formato dai sindaci e dai consiglieri dei medesimi 

comuni

SINDACO METROPOLITANO:
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SINDACO METROPOLITANO:

può essere IN BASE AD OPZIONE STATUTARIA

1) di diritto il sindaco del comune capoluogo

2) eletto con le modalità stabilite per l’elezione del Presidente della Provincia –

elezione indiretta

3) eletto a suffragio universale e diretto 

VICESINDACO, se nominato dal Sindaco 

Non prevista la Giunta
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CITTÀ METROPOLITANE: FUNZIONI 
FONDAMENTALI

A)  le funzioni fondamentali delle Province

B)  le seguenti funzioni fondamentali:
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1) pianificazione territoriale generale e delle reti infrastrutturali;

2) strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, 

nonché organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di 

ambito metropolitano;

3) mobilità e viabilità;

4) promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale.
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